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ORAZIONE* 



gono; 


E la vita de* Monarchi fu 
fempremai da tutti i po- 
poli confiderata , come 
la vita delle focietà, di 
cui fon eflì i capi, che 
le ravvivano , "e le reg- 
fe furono perciò ragionevoli le 
lagrime , che nella loro morte dagli oc- 
chi dei fudditi fin tra le più barbare 
nazioni fprefle la natura: egli era ben 
convenevole , che nella perdita inefti- 
mabile dell’ Augufto Carlo III. Re di 
Spagna, e già noftro amabiliflìmo So- 
vrano coi profondi gemiti de’ fuoi vaf- 
falli , a formar full’ intera fuperficie del 
terreftre globo un lutto univerfale , i 
lamenti ancor concorreflero di tutte le 
Città, di tutti i Regni, di tutti ipo- 
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poli deir Univerfo . Per verità fe in lui 
perderono il lor più amante Padre, an- 
ziché Sovrano, lelnnumerabili provin- 
ole , che in quella , e nell* oppofta par- 
te della Terra al fuo benefico Scettro 
ubbidienti furono , e foggette ; il più 
fedele alleato perderono ancora Y eftc- 
re nazioni, ed il pegno più caro i prin- 
cipi .o per amicizia, o per fangue alili 
•congiunti . Se precipitata videro, ed in- 
franta i Cattolici la più falda Colon- 
na della Religione tra le furiofe tem- 
pere, che un tempo la berfagliaro- 
no: videro ancor con dolore indicibi- 
le tutti i mortali cancellata la viva im- 
magine.. della fapienza, e della retti tu r 
dine, guaito, e perduto il più nobile, 
ed auguflo fregio dell’ umanità. Ahimè! 
Non badava , che faftofa ne andafie , 
e trionfante la morte , per aver colla 
infaziabile vittoriofa falce mietuta in 
pochi giorni a piè del Trono una gran 
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parte della Regia flirpe confolazione 
de’ fudditi 5 foflegno della Corona ? Non 
le vacillò per 1* orrore l’ altero braccio, 
allorché , dopo aver tanti Regni avvol- 
ti nel lutto, nella meflizia, e nel do- 
lore temeraria jnnalzollo, per recidere 
ad un fol colpo colla vita imprezzabi- 
ledel Cattolico Eroe, la gloria di tut- 
ti i Sovrani, la delizia di tutti i Vaf- 
falli , il decoro, e l’ornamento di tut- 
to il genere umano ? Or fe malagevole 
per avventura , e preffochè imponibile 
potrà fembrare ad ogni benché efperto 
dicitore 1* imprefa di porgere ad altri 
popoli per una perdita cotanto grande 
{ufficienti , e valevoli motivi di confo- 

a* ' ' < 

lazione , a quel configlio m’ appiglierò 
io , o Cittadini , per rammarginar la 
piaga de’voftri cuori di quella dell’ al- 
tre nazioni tanto più acerba , • e più 
profonda , quanto maggior ragione van- 
tate Voi, per effere flati i primi ago- 
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der della maeftofa prefenza dell* amabil 
Monarca, allorché follevato venne da 
Dio al Regio foglio , e per aver par- 
tecipato i primi di fue paterne benefi- 
cenze , di chiamarvi di quello Padre 
de* popoli i primogeniti prediletti, fi- 
gliuoli? Sì, che fino a quando i pub- 
blici monumenti da Voi eretti , per 
rendere la voftra gratitudine fempiter- 
na, fino a quando il grandiofo edifi- 
zio in quella Città da lui, per pubbli- 
co bene innalzato (*), fino a quando le 
fteffe mura di quello Tempio dell* au- . 
gulla di lui prefenza decorate gli argo- 
menti del vollro amaro cordoglio vi 
ricordano , e vi mettono fotto gli oc- 
chi, altro rimedio d’ apprellar non ri- 
mane alla vollra amarezza , fe non quel 
miferabile sfogo, e quella , qualunque 
fiafi,confolazione,che nei cuori gli più 

» • felva- 




H’ (r) Il Quartiere dei Soldati eretto da Carlo per ifgravare i 
Bis Cittadini dal pefo d’ alloggiar le milizie . 
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felvatici diffonde la natura , di fommi- ^ 
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niftrar cioè coll* encomio dell* eccellen- 
ti doti , che il perduto ’* bene fregiava- 
mo , più copiofa materia alle lagrime . 
Prenderò adunque alla rinfufa , giacché 
non ammette fcelta il dolore tra Tim- 
menfo pelago dell* eroiche virtù fue , 
e delle fue magnifiche imprefe , ognu- 
na delle quali a formar ballerebbe di 
altri Principi un giuflo elogio ? quel 
piccioliflìmo numero , che ridir potrò 
nella preferì ttami. brevità di tempo per 
ricordarvi , che nella morte del Catto- 
lico Monarca il più perfetto difegno , 
e modello fi cancellò de* Sovrani , o 
> che riguardifi nella guerra per non a- 
verla giammai , fe non per la tranquil- 
lità de popoli intraprefa 5 o che riguar- 
difi nella pace per quella invidiabile 
felicità, ond’ ei fu fempre intefo nell’ 
intero corfò del fuo regno a ricolmare 
i fudditi' o che rifgùardifi nella vita 
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privata per quell’ eroica religione' .che 
fu di tutte le fue pubbliche, e priva- 
te virtù la più * auguda' corona , éd il 
più nobile ornamento. 

Non è la dilatazione delle frontie- 
ra , e dell’ imperio , non è - la conquida 
delle Provincie , e de’Regni fatta a co- 

f • . • . * 

do delle comuni calamità' de** vinti , e 
de’ vincitori , ciocché la vera , e foda 
gloria forma de’ Sovrani .. Imperocché 
ficcome l’uomo deh celede dono della 
ragione, e della forza per 'la conferva- 
zione di fededò dotato della natura 
non acquidò però colla forza il diritto 
ancora di opprimere il più débole; co-, 
sì raccolti gli uomini in focietà e riù- 

• » 4 V i r 

nito nelle mani del Monarcati facró-r , 
fanto depofito delle! comuni % forza-di 
ciafcun membro dello Stato , altro cer- 
tamente efier non può ^di' dfe.il legit- 
timo*. e commendabile' ufo , fe non la 

7 v j ' * • 

fola incolpevole cfiféfa de’ fagrt diritti. 
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della natura, della vita cioè , e della 
libertà de’ popoli. Vantino pure ,1* E* 
gitto iSefoftri, 1* Affina i Nembrot,i 
Ciri la Perfìa , la Grecia gli Aleffan- 
dri, e Roma ì’immenfo ffuolo di quei 
fàmofi Generali , che _ fcorrendo qual 
furiofo turbine, dall* Auftro all’ Aquilo- 
ne, e dai Regni dell* aurora a quelli 
del fol cadente abbatterono. Repubbli- 
che, rovefciarono Imperj, e calettan- 
do con fatto T umano fangue a pref- 
fo che tutto P uman genere il pefan- 
te giogo • impofero della più barbara 
fervitù ; che certamente in sì pompofi 

trionfi non altro ravvifa il.favio , fe 

« * • * » 

non 1* effetto funefto del perduto equi- 
librio tra le forze, degli uomini , lo 
sfrenato abufo della prepotenza de'gran- 
di , ed i trofei fpaventevoli delle mi- 
ferie dell’ uomo fotto il pefo • del ,più 
forte abbattuto , oppreflo , e Ghiaccia- 
to . Ella è per lo contrario la difefa 
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degli Uomini quella , che rende vera- 
mente i Sovrani immagini della Divi- 
nità, e circonda le lor corone di quel- 
la gloria, che loro rapir non poflòno 
neppure gl 1 infelici, e fgraziati fuccefli 
delle armi col retto : fine della falute 
degli uomini adoperate. Or Volgete di 
grazia , Principi , Monarchi , Imperadori 
della terra , un benché palleggierò fguar* 
do all’ammirabile condótta di Carlo 
nell’ efercizio di quella potenza, a cui 
fi compiacque Iddio di follevarlo , e 
voi vi troverete l’infallibile norma del- 
la guerra ± e della pace , che le voftre 
belliche intfaprefe o approva , o con- 
danna. Nato egli dalla gloriofa ftirpe 
di Carlo Magno , che mantenne per 
tanti fecoli fui teatro dell* Univerfo 
quella (terminata ferie d’Imperadori , di 
Re, e di Eroi, che nell* auguita pro- 
fapià , quafi ereditario rendettero il co- 
ràggio, ed il valore , circondato d’o- 
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gnintorno delle pitture ancor recenti 
dei domeftici trionfi; ripieno fin dalla 
Tua età più frefca de’ più rari talenti 
di gran Monarca , e di gran Generale; 
innalzato a varj gradi d’imperio, e di 
potenza , pur non apri mai le porte far 
tali della guerra, fe non quando a tal 
terribile minifterò affretto ftimoffi dalla 
indifpenfabile difefa de* fuoi vaflalli, nè 
tardò un fo lo momento a rinferrarle , ab* 
lorchè afficurata vide dalle fue armi la 
pace, e la tranquillità de’popoli, unir 
co oggetto de’ magnifici > fuoi difegni » 
Ditelo pur Voi , che o militafte (otto 
lé fue bandiere , o raccogliere in pace 
i dolci frutti di fue vittorie in quel 
fempre lieto, e faufto giorno , in cui 
lafciando egli le delizie del trono, al- 
la tetta di pochi, ma valorofi combat- 
tenti falvò le provincie di quello regno 
dal comune orribile naufragio .dell’Eu- 
ropa. Già gli ultimi tranquilli i giorni 
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dell’ Imperio di Carlo VI. erano flati 
fepolti nella glòriofa fua tomba . La 
Pruffia , e la Baviera dando fiato ai 
marziali flrumenti ad afpra guerra in- 
vitate avevano le più formidàbili po- 
tenze dell* Univerfo'; La Francia ripi- 
gliava in quella momentanea eccliffi 
dell* Auftriaco pianeta la terribile in- 
fluenza 5 che fottò il Gran Luigi tremar 
fece al dilei cofpetto l’uno, e 1* altro 
Emisfero : La Spagna , F Inghilterra, 
F011anda,la Polonia, e tutta quafi po- 
lla foflòpra , e fcofla dai fuoi cardini 
1* Europa , già vicina minacciava la fua 
intera defolazione . Altro non miravafi 
da per tutto , che fortezze rovefciate , 
Città o abbattute, o deprefle , o fpo- 
polate,e dopo le più atroci, efahgui- 
nofe giornate inaffiate di fangue, e fe- 
minate di cadaveri le campagne. Allo- 
ra l’Italia dopo la decadenza de 1 ' Ro- 
mani in tanti flati divifa , e condan- 
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nàta' perciò' a' foffrire' il'pefo delle ftra? 
niere guerre , vide calar giù daU’Alpi^ 
e sbarcar dal Tirreno nertibi di* armi , 
e di /armati a devaftar le amene , e fer- 
tili fue pianure, E già defolata la Lom- 
bardia , paffati i Sette Colli , e moftrata- 
fi al fettentrione delle nofire fino allor 
quiete provincie la m^rzial procella a- 
vrebbele fenza dubbio nella univerfale 
ruina involte, ed inabbiflate, fe dalla 
prudenza , e dal valor di Carlo non 
fofiìmo noi fiati con efempio ben ra- 
ro nella ftoria , e difefi , e falvati . 
Non così da fragor di trombe , e da 
ftrepito di cacciatori fcofia là nelle co- 
centi arene deH’Affrica 1* intrepida lio- 
nefla lanciandofi coraggiofa dal covile, 
ove in placido fonno ripofa la tenera 
fua prole, e furibonda fpingendofi, o- 
ve è più denfo lo.ftuolo degli affalito- 
ri, qual uccide, qual ferifce , qual ren- 
de eftatico per lo (pavento j come al- 
lora 
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lora il valorofo Monarca lafciando in 
pace i fuoi amati .vaflalli , e trattenu- 
to fuor dei limiti del Reame il pode- 
rofo efercito dei nemici , Y atterrì , lo 
fconcertò, lo tenne a bada ; finché a- 
ftrinfelo con precipitofa fuga a lanciar- 
ci goder de* pacifici frutti delle fue ar- 
mi , e della fua prudenza . Azione quan- 
to meno firepitofa o per foftenuti af- 
fedj, o per guadagnate battaglie , al- 
trettanto più degna, perchè meno fan- 
guinofa, d* occupar ne’ noftri annali il 
primo pollo ; e forfè fuperior di gran 
lunga alle vantate vittorie di quel fa- 
vio e lento Dittatore , che dopo le fa- 
mofe feonfitte di Trebbia, e di Trafi- 
meno, e di Canne il Punico torrente 
colla fua prudenza arrestando faivò dallo 
imminente precipizio lo fiato, che già > 
inchinava di Roma. Però fe altrui ma- 
ravigliofa fembrò la vittoria delnoftro 

' Principe, molto più degna d’eterni en- 
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com) apparir deve la .generofa ri tira- 
ta , onde contento Egli d’averci aflicu- 
rata la tranquillità , ed il ripofo , con- 
tento di mantener poche truppe in Lom- 
bardia, per tener Tempre da noi. lon- 
tano il teatro di quella guerra , fenza 
fecondar gl’ impulfi del giovami fuo 
brio, ritornò in Napoli ricolmo defe- 
ritati applaufi a render felici i popoli 
coll’amabile fua prefenza. E vaglia il 
vero: Non fu °ià la fua ritirata cffct- 
to di timore, o d’inferiorità di forze 
( quantunque eterne lodi meriti anco- 
ra quel Sovrano , che la propria po- 
tenza bilanciando fenza paffione , non 
arrifchia imprefe , che luttuofe riefca- 
no a* fudditi , ed a nemici ) ma di 
quella rettitudine del fuo gran cuore, 
per cui , febbene eccellente ei fotte nel- 
le marziali imprefe, e degli fletti fuoi 
Generali più efperto , e più felice , pur 
non cavò mai dal fodero fe non per la 

fola 
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fola tranquillità de* popoli la, vittorio- 
fa fpada. ' Rettitudine fe rara ne* Prin- 
cipi prima degl’ incerti {uccelli delle ar- 
mi, molto più rara, anzi maravigliofa 
dopo la vittoria. 

Ahi ! che fe un raggio pure di que- 
lita equità di Carlo fregiati avefle i 
potenti de’ palla ti fecoli, or potremmo 
noi leggere con occhio afciutto la llo- 
ria dell’ uomo : nè la fuperficie del- 
la terra imbrattata di fangue in varj 
tempi ci prefenterebbe il lagrimevo- 
le teatro delle umane fciagure.. Ahi ! 
che fe un raggio pure di quella equi- 
tà fregiati aveffe gli uomini tutti del 
fecolo nollro , noi non avremmo ve- 
duta a/nollri giorni una potenza di 
Europa ripiena del bellicofo natio ge- 
nio, e mal contenta delle ricche Pro- 
vincie conquiltate nel palfato fcon- 
volgimento, de’ Principi Europei, ed 
afficurate ne’follenni trattati di Bresla^ 
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via, e di Aquifgrana immerger la fe- 
conda volta la metà del globo nelle 
più atroci , e luttuofe tragedie della 
guerra ! Ma oh ! la noftra felicità , che 
farà forfè ai poderi o incredibile, o ftu- 
penda! Mentre nell’umano fangue nuo- 
tavano i Circoli tutti di Germania , 
mentre la Mofcovia ad accrefcere l’or- 
renda fcena fpediva in Prutfia , ed in 
Saflònia i fuoi innumerabili, ed agguer- 
riti battaglioni; mentre la Gran Bret- 
tagna arbitra allora della guerra, e del- 
la pace covrendo di poderofe flotte il 
Mediterraneo , e 1* Oceano , Y orrore , e 
la ftrage ftendeva fin là nell* oppofto 
Emisfero: mentre la Francia, l’Ollan- 

da , e tutti quafi fconvolti. parevano i 

• • • • 

popoli, gli elementi, e la natura, vo 1 
fotto l’ombra della pacifica neutralità di 
Carlo tranquilli leggevate ora eferciti 
tagliati a pezzi, ora fortezze tempo fa 
inefpugnabili, attediate, e diftrutte, or 

C Città 
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cieca 


Città poco prima floride, e ftraricche, jvj 
o porte in contribuzione ,*o abbando- 
nate al facco , ed alla furia del Solda- 
to, ora flotte mandate a fondo, ora i- 
fole devaftate , ed in mezzo alla quart 
univerfale catartrofe dell’ Uman genere 

vedevate lieti nelle voftre fertili tenu- 

* 

te , e biondeggiare ubertofe le voftre 
meflì , e gravide de’dolci frutti piegar- 
fi a terra le voftre viti , e pafcolar fi- 
curi i voftri armenti , fenza che i vo- 
ftri quieti, e tranquilli fonili interrot- 
ti veniflero o da .batter di tamburi, o 
da fracaffo di bombe, o da ftrepito di 
artiglieria . Che fe falito Egli, duran- 
do ancor gli orrori di quella guerra, 
full’ eminente trono delle Spagne, s’in- 
dufle finalmente a fofcrivere il famofo 
patto delle Augufte famiglie Borboni- 
che, ed a dichiarar la guerra alla Gran 
Brettagna , ed al fuo perpetuo alleato 
il Portogallo , e’ non fu già , perchè 
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cieca ambizione lo ftimolafle di pian- 
tar gli aurei gigli di là dalle frontiere 
del fùo già fterminato Imperio ; ma 
perchè le comuni fciagure compafiìo- 
nando dell’ Uman genere ben conobbe, 
che riferbato era alla gloria delle fue 
armi il dàr fine ad un oftinata guerra, 
che durata da tanti anni Y intera di- 
finizione minacciava de’ mortali . Per 
verità fe al comparir de* fuoi eferciti 
in Portogallo videfi , come da placido 
efiivo zefiro , difiìpata la bellicofa tem- 
pefta,fe la pace di Verfaglies fpuntar 
fece fulla fuperficie intera della terra 
i primi albori deir univerfale tranquil- 
lità; ad altri certamente attribuir non 
fe ne può V onore , e la gloria , fe non 
all’ Invitto Cattolico Monarca, che alla 
già firabocchevole potenza dell’ Inghil- 
terra le fue forze opponendo, alla per- 

t * • 

fetta quiete, ed equilibrio riduflè la va- 
cillante bilancia deir Europa .. Felice 
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Inghilterra , fe a tanto fublime grado 
di gloria , e di potenza innalzata , le 
tue poderofe armi immerfe non aveffi 
nel proprio feno! fe fpopolando i fer- 
tili tuoi paefi per piantar le tue am- 
pie Colonie , aveffi piuttofto i tuoi te- 
fori , e le tue forze impiegate a ren- 
derle felici , che ad opprimerle , e de- 
folarle ! Tu certamente non avrefti il 
generofo cuore di Carlo affretto a pren- 
dere contro de’ formidabili tuoi vafcel- 
li la difefa di quelle afflitte popolazio- 
ni. Nocche non fu per umiliare la tua 
grandezza, e il tuo commercio, o per 
immergere nell’abifTo dei debiti il tuo 
pubblico patrimonio: non fu per ripi- 
gliare colle Ifole Baleari le chiavi del 
Mediterraneo : non fu per la falfa glo- 
ria di aver erette contro di te novel- 
le Repubbliche, che Ei pofe in moto 
nell’ Europa , nell’ America le potenti 

fue truppe ; ma folo perchè non fode- 
ro 
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ro i propr] tuoi figli dalla fc 
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dalla miferia, e dalla fame opprefiì, e 


Era infatti TafFetto verfo i popo- 
li 5 l’amore del genere umano la fua pre- 


no i bellicofi fulmini ; era quefta il primo il 
mobile di tutte le fue pubbliche azio- 1 
ni , che fe io volefiì per avventura a || 
minuto accennarvi 3 non che dcfcrivere. 


mancherebbemi prima il giorno , e la II 
lena. Nè rivolgendo da cima a fondo | 
i tanti trattati di pace, o di guerra , I 
che fi fecero in quello fecolo , ed in ||| 
cui ebbe egli una gran parte , potrà J 
pure un folo articolo incontrarfi 5 che il 
moftrar porta o il fuo timore ? o la fua I 
ingiuftizia,o qualche impegno arrifchia- 
to a corto delle infelicità, e dell’oppref- 
fione de’ popoli : che anzi ove portiamo 
drizzare i noftri fguardi fenza rav- | 


fterminati . 


dominante pafiìone ; era quefta , che face 
vagli ofcagliare 3 o deporre a piè del tro 
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vifarvi i maravigliofi effetti del fuo co- 
raggio nel muover Tarmi, e della fua 
equità nel compor la pace ? Se godia- 
mo tranquilli del civil ripofo , fe rac- 
cogliamo quieti i ricchi prodotti dei 
noftri campi , fe fcorriamo fìcuri le pro- 
vincie , fe folcano fenza timore degli 
Africani pirati il Mediterraneo , e l’O- 
ceano le pacifiche balle del commercio, 
fc leggiamo con ferena fronte , e fen- 
za pericolo di noftra pace le giornalie- 
re notizie delle nuove fanguinofe guer- 
re , che infeftano oggi giorno il Set- 
tentrione , e T Oriente ; fe flrette in a- 

micizia, e parentela le piti potenti, e 

• *• 

più emule Monarchie di Europa una 
ferenità di pace ci moflrano,e ci pro- 
mettono , di tutto debitori fiamo all’e- 
quità, alla fapienza,ed al prudente e- 
fercizio delle armi di quello Eroe, che 
mai a muoverle non s’induffe, fe non 
quando obbligato credettefi ad un tal 

pafTo, 
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palio , per confermare , o per accresce- 
re quella felicità , ond’ ei fu fempre in- 
tento a ricolmare i fudditi colla pace. 

E qui vorrei , Uditori , sì largo 

fiume di eloquenza , che la grandezza 

« . 

di Carlo uguagliando defcriver potef- 
fe, e mettervi fotto gli occhi, e l’an- 
tico fiato di ambedue le Monarchie da 
lui fuccefiìvamente regolatele la invi- 
diabile felicità, che rinnovellandofi ef- 
fe, e quafi dilli ri nafcendo mercè de’be- 
nefici influfii di queft’aftro pacificò ac- 
quiftarono J] Che fc a tutto ridir non 
ballerebbe non che la breve ora , che 
mi è prefcritta , neppure il corfo di 
molti anni , potefii almeno in più a- 
dorna orazione rapprefentarvi le paci- 
fiche beneficenze, che fulle ampie Pro- 
vincie di quello Regno versò il gene- 
roSo , e magnanimo di lui cuore ! 

Egli è fuor d* ogni dubbio , che 
ficcome la vita degli animali , e delle 

piante 
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piante, e tutto il bell* ordine, che tra 
le tante, e sì diverfe opere della natu- 
ra fi ammira fulla fuperficie della ter- 
ra , dai fecondi raggi del Sole prende il 
fuo principio , così tutta la maraviglio- 
fa armonia delle focietà,e tutta la fe- 
licità degli Stati dalla beni gna influen- 
za di coloro , che hanno in mano la 
fuprema autorità parte , e fi diffonde . 
Egli è però vero altresì , che ficcome 
dalla lontananza deiraftro benefico non 
poffono non rifentirfi i gelati climi del 
Settentrione, così ancora le regioni no- 
ftre alquanto deboli ricever dovevano 
i benefici influffi dei loro quantunque 
magnanimi, e generofi Monarchi , dai 
quali il lunghiffimo intervallo di tan- 
te leghe le allontanava . Ma che ? Non 
così mai brillar fi videro nella Tefla- 
glia al primo apparir del molle Apri- 
le di prodigiofa varietà di vaghi fiori 
ricoverte le amene praterie di Tempe, 

come , 
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come alla maeftofa comparfa del noflro 

% 

amabile . Monarca -'videro quafi cangiar- 
fi nel più ameno , e fertile giardino le 
valle Provincie di quello Regno. Al- 
lora sì , che raffodata fulla fua ferma 
antica bafe Timmenfa mole della civi- 
le focietà,e cogli originar) princip) del 
pubblico diritto il fuo naturale fplen- 
dore riacquiftando, fi videro gli uomi- 
ni circondati , e ripieni da quel mare 
d’inefplicabile gioja , e confolazione , 
che dal pubblico buon ordine, e fifte- 
ma in ciafcun membro della focietà 
può mai derivare. Qual mutazione vi- 
defi allor nelle fcienze nemiche della 
fchiavitù , compagne indivifibili della 
civile libertà? Nate effe, ed allevate 
nelle noftre Provincie , in quelle fpe- 
cialmente di Magnagrecia , e trafporta- 
te poi per Y infelicità de* paffati fecoli 

di là dai monti , ove la liberalità dei 

~ % 

Principi aveale invitate ; ritornarono al- 
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lora con Carlo più culte , e più ric- 
che nel patrio fuolo . Videfi infatti de- 
porta la vana garrulità , fiorir tra noi 
l’eloquenza la più mafchia ne’ penfieri, 
la più robufta nelle ragioni , la più na- 
turale nelle figure : videfi la filofofia , 
fvaniti i rancidi pregiudiz) degli Ara- 
bi, la più netta, e precifa nelle idee, 
la più foda nelle dimoftràzioni , la più 
ficura nelle fperienze ; videfi ridotto ai 
fuoi nativi principe , e riformato,e rif- 
chiarato ne* più intereflanti articoli lo 
ftudio delle leggi , che ammaffatè fen- 
za ordine, f$nza difegno , é fenza ve- 
run rapporto alla coftituzione , al gè- 
nio , ed ai coftumi de’Popoli , opprime- 
vano col loro numero la memoria dei 
rtudiofi , e colla loro ambiguità le fo- 
ftanze de* litiganti . Il foro efecutore 
delle leggi prefe allora una nuova for- 
ma più nobile , e più augufta : e per 

la integrità, e faviezza de’ togati emu- 
lati- 
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landò la gloria dell* Areopago divenne 
1* oggetto della venerazione de* noffri ? 
e dell’ ammirazione de’ foreftieri 5 e l’o- 
racolo del privato 5 e del pubblico di- 
ritto .. In Somma vedemmo tornar tr^ 
noi l’aureo Secolo di Augufto , e gli ftra- 
nieri un prodigioso nùmero di opere 
ben degne della dotta Atene ufcir vi- 
dero con iftupore dai noftri torchi; le 
traduflero ne* loro linguaggi , e fi av- 
valsero de’ noftri lumi , e delle noftre 

* 

Scoverte ; e le più rinomate Accademie 
della Società de’noftri Savj fi ftimarono 
onorate . Strana però Sembrar non de- 
ve a’Saggi conoscitori delle coSe la no- 
ftra sì felice mutazione ; imperocché non 
lafciava la magnanimità di quefto Au- 
gufto de’noftri tempi d’incoraggiar coll’ 
impegno 5 e colla protezione 3 e di Spro- 
nar coi prerxij , e colla Savia Scelta dei 

Soggetti 5 per occupar le cattedre 3 ed i 
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pubblici impieghi 3 lo Audio, è l’indur 
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Aria de letterati . E fe la fua paflione 
per le lettere lo fpinfe fino a diffotter- 
rar con infinito difpendio , e magnifi- 
cenza , che non ha efempio in tutto il 
corfo della ftoria, i ricchi tefori della 
Romana , e della Greca erudizione fe- 
polti da tanti fecoli colle Città di Pom- 
peiano , e di Ercolano , che tutta la 
potenza de Romani Imperatori difperò 
fempre cavar di fotto all’ immenfa mo- 
le degli fterminati fafii del Vefuvio ; pen^ 
fate pure , fe Ei poteva o tralafciar pre- 
mure 3 o rifparmiar ricompenfe , o effer 
avaro coi fcienziati di quella protezio- 
ne 5 ed accoglienza ? che produce nei 
Popoli il più felice progreffo della pu- 
lizia, e delfapere. 

Or quella paftìone, ch’ebbe perle 
lettere il gran Monarca quella fu , che 
le noflre arti, e la noftra induftria, fi- 
glie gemelle delle feienze , a sì alto gra- 
do conduffe,che fe l’ immenfa, e com- 
pii- 
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plicata macchina del commercio di tut- 
te le nazioni in pochi anni fcompor fi 
poteffe , e riattare in altra forma , a- 
vrebbero non folo i noftri generi, ma 
ancora le noftre manifatture , valican- 
do i mari, e fcavalcando i monti , ga- 
reggiato colle ftraniere , ed avrebbero 

DO J 

i noftri porti difputato il primo luogo 
a i più famofi delle tre Potenze , che 
han quaft la chiave del commercio di 
Europa. Le arti intanto accrebbero le 
ricchezze , e le ricchezze fecero anche 
nella fontuofità degli edifizj , e nella 
rimanente material forma prendere al 
Regno un nuovo afpetto, e fplendore. 
La noftra Capitale fpecialmente , a cui 
abbiamo la forte di effer vicini , que- 
lla Sirena, che da più fecoli pareva , 
che perdut* avefle le antiche incantatri- 
ci delizie , che a lei attraevano i fo- 
reftieri , divenne in pochi anni lo ftu- 
pore di Europa, e come il centro, o- 
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ve godono di trattenerti, e donde con 
eftremo rammarico fi partono gli uomi- 
ni di tutte le nazioni dell’ Univerfo . 
Così mentre il Principe con utile im- 
prezzabile de’vaffalli, e con la faggia 
economia del pubblico Erario , innal- 
zando i più fuperbi edifizj , aprendo le 
più larghe ftrade , fabbricando i più gran- 
diofi porti , gittando fu de’fiumi i pon- 
ti più magnifici , e riunendo con più 
maravigliofi ordini di archi le altere 
cime delle montagne feparate per am- 
pi fpazj dalla natura , le più perfette 
idee moftravaci del bello, e del magni- 
fico , colla, protezione ancora delle ar- 
ti, e coll’accrefcimento delle ricchezze 
i più opportuni mezzi ci fomminiftrar 
va per imitarle. 

Sebbene a che fermarmi io a di- 
pingervi il luftro efteriore del Reame, 
fe la fola perfona del Monarca forma- 
va il fuo più grande, e sfolgorante fplen- 
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dorè , innanzi a cui , come le ftelle 
all’ apparir del fole , ogni altro lume 
fi ofcurava , e fcompariva ? Che mae- 
ftà nelle pubbliche comparfe, ma fen- 
za affettazione ! Che affabilità nelle u- 
dienze , ma fenza baffezza ! Che fapienza 
nelle rifpofte ! Che fuperiorità di lu- 
me nei configli ! Che giuflizia nelle de- 
cifioni ! Che indifferenza per le fallaci, 
e lufinghiere adulazioni della Corte , 
che rare volte permettono , che fi ac- 
corti al trono tremante e pallida la ve- 
rità! Parea, che per nobilitare , e fe- 
licitare i popoli foffe Egli tutto fplen- 
dore 5 tutto mente , tutto coraggio , tut- 
to attività ; in fomma in tutti gli af- 
petti ben degno dell’amore, e della ve- 
nerazione de’fudditi. Potevamo noi al- 
la fola vifta del nortro amabile Sovra- 
no chiamarci contenti, e beati , come 
la faggia Reina di Oriente felici chia- 

* mava gl’ Ifraeliti , che aveano V invi- 
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diabile forte di efler vicini al trono di 
Salomone . E ben ne forte voi fedeli 
teftimon) non folo , allorché rtabilita a- 
vendo Egli in quella Città la fua di- 
mora, i primi raggi vi fparfe del fuo 
nafcente fplendore , ma allora altresì , 
eh* Ei vi paffava per alleviar ne’ reali, 
ed innocenti diporti le fue pubbliche , 
e continue occupazioni. Non accorre- 
vate voi in folla al maeftofo fpettaco- 
lo? Non l’afpettavate e nelle più ri- 
gide ore del mattino, ed in quelle più 
intempeftive della fera ? E dopo il ra- 
pido fuo paffaggio non ritornavate voi 
ripieni di confolazione , e come ben ri- 
compenfati de* pericoli corfi nella cal- 
ca, de’difagi avuti nel porto , e della 
fofferta inclemenza della ftagione, con 
un fol benché leggiero , e fuggitivo 
fguardo del Monarca? 

Ma ahimè ! che quanto io più m’i- 
noltro a ricordarvi la grandezza del 
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bene, che pofTedemmo, tanto più par- 
mi di rinfrefcare la dolorofa piaga, che 
lafciò ne’ voftri cuori Y amara perdita , 
che ne facefte, allorché chiamato Egli 
all* eccello trono delle Spagne , ci do- 
vè quai teneri fuoi figli più tenero 
genitore abbandonare ! Ahi fepara- 
zione della morte fteffa più dura , e 
più crudele, fe la fua acerbità non lòf- 
fie fiata dalla confolazione di veder più 
in alto follevato il noftro amabile So- 
vrano in qualche parte raddolcita! E- 
gli era per altro ben di ragione , che 
quello incomparabile Monarca , dopo 
avere al pari deh fòle illuftrate , e fe- 
condate le Regioni noftre, partifle an- 
cora a confidare, e arricchire gli uo- 
mini di un altro Emisfero, tantopiù-, 
perchè ci lafciava fui noftro Orizonte 
nella perfona del gran Ferdinando il 
fuo perfetto parelio. 

Ma qui sì , che mi vengono meno 
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le parole 5 e refpreffiom , nè per quan- 
to efTer poffa efperto , e fecondo Ora- 
tore , altro far mai potrà , che diminui- 
re 5 anziché innalzar col racconto le glo- 
riofe gelta di quello Principe afììfo già 
full’em inente foglio di queirinclita Mo- 
narchia, dal quale regolò Egli con u- 
niverfal vantaggio tanti popoli nell’Eu- 
ropa 3 nell’ Africa , ne ll’Afia 5 e nell* A- 
merica, di climi, di genj, di coflumi, 
di linguaggio, di temperamenti diver- 
tì ; come tante , e sì diverfe fpecie di 
vegetabili , e di animali ravviva il gran 
pianeta del giorno . Deh ? lafciamo pu- 
re , giacché minori fono delle cofe le 
noftre parole , che la natura più elo- 
quente dell* arte racconti alla prefente, 
ed alla futura età le magnifiche opere 
del Cattolico Sovrano , tanto maggiori 
di quelle, che in quello Regno fi am- 
mirano , quanto più eftefo divenne il 
fuo dominio. Sì, che fino a quando i 
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fiumi porteranno il tributo al r 
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delle loro acque , fino a quando il fo* 
le illuftrerà la terra , ed i pianeti , fino , 
a quando le ftelle formeranno nel fir- 
mamento il loro brillante fpettacolo \ 
pa fiera da padri a figli la tenera ri- 
membranza di quel fiume di pacifiche 
beneficenze, che dalla fublime Reggia 
delle Spagne fu di tutta quafi la fu- 


Son quelle dirafiì le Accademie, 
eh* Egli erette di belle arti , di faen- 
ze , e di naturale iftoria , che rendette- 
ro la Spagna , Tammirazione dell’Univer- 
fo . Quelle fono le nuove Stamperie da 
lui flabilite , che sì ampia materia fom- 
miniltrano ai giornali de* letterati ; fon 
quelle ,le nuove fabbriche di manifat- 
ture da lui introdotte nel Reame , e 
dalle quali efeono giornalmente que- 
eccellenti lavori , che gareggiano 
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perfide della terra laugullo Carlo dif- 
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nell* eleganza coi più ricercati dell* Ol- 
landa, della Francia, dell’ Inghilterra , 
e dove fpecialmente lavorafi con iltu- 
pore di tutt’i mortali, l’ottavo metal- 
lo ignoto ai pafiati fecoli , pollo la 
prima volta in opera fotto il fuo Regno. 

Son quelli i porti o da lui aper- 
ti, o rifatti, o ripieni di grandiofiva- 
fcelli , che fan rifpettare in tutt’i ma- 
ri, che circondano il terrellre globo, le 
bandiere Spagnuole. Son quegli i mara- 
vigliofi , ed utilillimi edifizj , ond’ei no- 
bilitò quella immenfa Monarchia. Que- 
lle fon le Città , di cui gittò Egli le 
fondamenta . Quelle Provincie , che 
ora nella pulizia , e nel commercio 
emule fono delle più culte , che nel 
mondo fi. ammirano , altro quafi non 
erano prima del fuo Regno, che de- 
ferti llerminati , o bofcaglie folti Ifi- 
me , o Iterili pianure , in cui qual- 
che ignobile tugurio appena fcorgevafi 
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da lontano. Quelle altre, che or sì cul- 
te fono , e sì fiorite , furono da lui 
falvate dall’orribile precipizio , in cui 
aflòrbite avevaie, ed ingojate Y impe- 
tuofa corrente di quello indòmito fiu- 
me, che forpafiando le antiche fponde 
ruinati avea , e fobiflati i circoftanti 
paefi. Mirate là i gagliardi argini, che 
al violento fuo corfo oppofe il magni- 
fico Principe , perchè imparaffe ne’ fu- 
turi fecoli anche il furibondo elemen- 
ro a rifpettare e l’autorità del Sovra- 
no^ la felicità de’vaflalli , Quegli am- 
plilfimi , e maravigliofi canali , che con- 
giungendo tra loro due valli fiumi più 
facile rendono , e più fpedito il com- 
mercio, e meno difpendiofa , e più pro- 
fittevole T indultria , fotto il fuo Re- 
gno lavorati furono , o architettati . Son 
quelle le immenfe pianure , che con- 
dannate alla Herilità da più di un fe- 
colo , ridotte furono a cultura da que- 
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ito novello Triptolemo della Spagna . 
Mirate l’ America , che fcoverta negli 
ultimi fecoli divenne Y oggetto della 
cura de’ Grandi , dello Audio de’ Fi- 
lofofi 5 della maraviglia di tutti • Fu 
Effa ? è vero , fpopolata da’ fuoi primi 
Conquiflatori , e fpopolò in cQntrocam- 
bio colla dolce attrattiva de fuoi me- 
talli le valle Provincie della Spagna : 
egli era però dovuto alla faviezza di 
Carlo III. che a guftar s’incominciaf- 
fe in quelle rimote regioni la pulizia, 
la moderazione, e l’umanità degli Eu- 
ropei . Dio immortale ! Deh perchè, dopo 
di aver formato con una mano un tal mo- 
dello, che sì perfettamente la voflra di- 
vinità nel regolamento de’ popoli rap^- 
prefentava , coll’ altra cel togliefle d’a- 
vanti gli occhi ? Deh perchè mai tron- 
cane l’aureo filo di una vita così pre- 
gevole, che i noflri defiderj ci facean 
credere immortale? Ma che diffi ? Do- 
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ve mi trafportò il dolore ? Nò : non e* 
ra convenevole , che dopo aver. Egli 
vegliato per tanti anni a proccurare 5 
e mantenere la felicità de’popoli , dal- 
le fue lunghe , e gloriofe fatiche non 
ripofalfe . Non era convenevole , che 
dopo di effere di grado in grado col 
crefcere de* fuoi lumi , e de* fuoi meri- 
ti crefciuto ancora il fuo imperio , or 
eh* elfi eranli refi fuperiori a qualunque 
terreno Regno , Ei non folfe da Dio 
follevato al celefte , fola ricompenfa al- 
le virtù fue proporzionata ; virtù chefe 
grandi apparvero al cofpetto degli uo- 
mini , perchè giovevoli al pubblico be- 
ne , molto più grandi apparvero al cof- 
petto di Dio, perchè coronate da quel- 
la religione, e pietà, che furono il fuo 
più raro , più nobile , e più augufto 
fregio. 

Fu certamente la pietà , e la re- 
ligione di quello gran Monarca il più 
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ammirabile fpettacolo di quefto fecolo, 
che vide in Lui vivente, quali in un 
folo punto di veduta, non folo le im- 
pareggiabili virtù di Carlo Magno, di 
Luigi IX. fuoi antenati , ma quelle al- 
tresì , che ne* paflati tempi li ammira- 
rono in tutt* i Principi della Criftianif- 
fima fua Famiglia. Spettacolo tantopiù 
forprendente , quanto la Religione fon- 
damento, e foftegno delle private vir- 
tù, forma lo fcoglio il più terribile, o- 
ve vanno per ordinario le pubbliche 
virtù de* Sovrani a rompere, e naufra- 
gare: mentre quelle flette cofe , che 
fanno la pubblica loro grandezza, la 
moltitudine delle vittorie , l’ eflenfione 
dell* Imperio , le delizie , e la ma- 
gnificenza della Corte, fono altrettanti 
pericoli della privata lor vita, e della 
loro pietà, e Religione. Non così pe- 
rò nella perfona del noflro veramente 

Cattolico Principe addivenne ; che an- 
zi 
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zi crebbe fempre a proporzione dell’im- 
perio la fua pietà • Sollevato dal pie- 
ciol Ducato di Parma a quello dovi- 
ziofo Regno, per cui tanto fangue fi 
fparfe da’ Romani, da’ Goti, da* Greci, 
da Longobardi , da’Normanni, da’Svevi, 
dagli Angioini, e dagli Aiagonefi; in- 
nalzato all* eccelfo trono di Spagna , il 
cui acquilto colto tante lagrime a* paf- 
fati fecoli, e nel principio del fecolo 
noltro pofe foflòpra l’Europa: Padrone 
di una gran parte della Terra , e del 
genere umano, Ei non folo non diffe 
tra fe ftelfo , come il fuperbo Re degli 
Affirj, ?n innalzerò fulle nubi , e farò fi- 
mile alt Altijfimo : nè come Salomone i- 
nebriato delle temporali felicità fi la- 
fciò in braccio alle laidezze degl* Incir- 
concifi,ma umiliandofi tantopiù innan- 
zi a Dio, quanto più Iddio innanzi a- 
gli uomini lo innalzava , fu Egli ve- 
duto immutabilmente in pubblico , ed 
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in privato alzare al cielo , qual altro Da- 
vide, le augufte mani,ch£ lavorata gli 
avevano la fua corona ; offerire a Dio 
le primizie del nuovo metallo lavora- 
to la prima volta fotto il fuo Regno; 
cominciar dalla Religione le fue pub- 
bliche , e private azioni , e ponderar 
nella bilancia del Santuario la giufti- 
zia della guerra, l’utilità della pace , 
e la bontà, o malizia di qualunque o 
pubblica , o privata intraprefa . Nel 
tempo appunto , che colla faviezza del- 
le fue leggi efigeva,che fi de(Te a Ce- 
fare , ciocché a Cefare fi apparteneva , 
con quanto zelo non procurava altre- 
sì , che fi deffe a Dio , ciocch* è di 
Dio : e che cofpirando amichevolmente 
il Sacerdozio, e l’Imperio , e dalla pub- 
blica poteftà protetta foffe la Reli- 
gione, e dalla Religione, come da fua 
più ferma bafe la tranquillità dello Sta- 
to, e foftenuta, e raffodata? Che im- 
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pegno non ebbe Egli , affinchè i facri 
ftudj coltivati foffero ne 1 fuoi Regni , 
nè mai fcoffi veniffero,e fopraffatti da 
quella nuvola di libertini libercoli , che 
formano a fcorno del noftro fecolo lam- 
mirazione degl’ ignoranti , e la delizia 
de* corrotti ? Che fapienza nel concor- 
rere colla fua autorità a ripurgare la 
Criftiana morale dalla falfità di quegli 
affurdi princip), e di quelle più aflur- 
de confeguenze j con cui macchiato l’a- 
veano i troppo - facili , ed indulgenti 
Dottori della Spagna ? Che premura , 
che generofità , perchè folle . il Criltia- 
nefimo per mezzo delle utili , e legit- 
time-riforme 5 e della -lodevole fcelta 
dei facri miniftri , e ben coltivato in 
Europa 3 e più ampiamente in ambedue 
le Indie dilatato ? Sebbene a che dilun- 
garmi in commendarvi nel defunto Prin- 
cipe quella virtù, che prelfo gli uomi- 
ni di quello, e de* futuri fecoli forme- 
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rà mai Tempre il più ammirabile di lui 
carattere ? E qual è mai sì rimoto an- 
golo della Terra , ove giunte non fieno 
le più luminofe pruove della fua eroica - 
Religione ? Lo attedino pure i facri 
tempj nell* Europa , e nell* America dal- 
la fua reale munificenza o eretti dalle 
fondamenta, o magnificamente adorna- 
ti ; lo atteftino i fontuofi edifizj in 
ambedue gli Emisferi da lui innalzati, 
o per educazione de* pupilli , o per 
foccorfo degl’ infermi , o per follievo 
de’miferabili : lo atteftino i popoli tut- 
ti, che in Napoli , e nella Spagna lo 
videro pieno di facro rifpetto interve- 
nire ai pubblici follenni efercizj della Re- 
ligione; lo atteftino li nuovi Religiofi 
ordini di Cavalieri in ambedue le Mo- 
narchie ftabiliti atteftatelo pure voi , 
augufte mura di quefto tempio , che 
nel fuo primo ingreflò in quefto Re- 
gno lo vedefte con edificazione univer- 
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fale a piè di que\ facri altari artìftere 
alla celebrazione de’più venerandi mifte- 
ri del Criftianefimo . Ditelo ancora voi, 
che teftimon; forte della privata fua 
vita, in cui fpeffe fiate i Sovrani fot- 
tratti agli occhi , ed alla cenfura del 
pubblico , fcovrir fogliono i viz) più ri- 
porti del cuore , gli udifte mai ufcir di 
bocca efprertìone alcuna , che o men 
religiofa forte, o men carta , o meno 
fommerta al volere deirAltiffimo , fpe- 
cialmente allora quando il Signore do- 
po averlo trovato fedele qual Giobbe 
nei profperi avvenimenti , volle ancora 
far prova di fua coftanza , nelle pub- 
bliche, e nelle domeftiche avverfità ? 
Parlate , deh parlate , fe pure le lagri- 
me vel permettono , voi eh’ ertendo fla- 
ti prefenti alla fua eroica , e criftiana 
morte , gli ultimi accenti raccoglierti del 

moribondo fuo labbro, ove pare , che 

» 

la fua grand' anima non per altro fi 
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trattenefle, che per raccomandare fino 
agli eftremi momenti ai poderi, efuc- 
ceffori la giuftizia,e la religione; par- 
late voi, o vedove confolate, o pove- 
ri follevati, o infermi ftrappati dalle 
fauci della morte, o fchiavi dalle ca- 
téne de* barbari difciolti, e ricompera- 
ti ; che certamente fe tentafiì io di 
farne il tenero racconto m’interrompe- 
rebbero le parole le lagrime , e mi chiu- 
derebbero le fauci i finghiozzi . Sì,e- 
gli è pur vero , che motivo della con- 
folàzione noftra elfer deve la fublime 
ricompenfa del celefte regno , che co- 
ronò l’ eroiche virtù fue , pure la no- 
ftra umanità più fenfibile alla perdita 
del prefente bene , oppreffa fentefi , e 
defolata dalla luttuofa privazione di 
quell’ eccelfo incomparabile Monarca , 
in cui a comune beneficio degli uomi- 
ni riuniti fi videro , e il coraggio di 
Alefandro, e di Cefare , e la paifione 

per 
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per le lettere di Augufto,e la magni- 
ficenza di Trajano , e la giuftizia di Set- 
timio, e la faggia economia di Vefpa- 
fiano, e l’affabiltà di Tito , e là ret- 
titudine di Antonino , e di Marco Au- 
relio , e la pietà di Coftantino , e ( fe 
mi è lecito di qui nominarlo ) ancor 
di Davide ; come fe l’Altiflìmo di tut- 
te le virtù, che coronarono i Principi 
de’ fecoli andati, fenza i difetti però, 
che T accompagnarono, averte voluto a 
bella porta formarne a giorni noftri l’o- 
riginale il più perfetto , che modello 
forte, ed efemplare de’ Principi dell’età 
noftra, e di quelli dell’età futura. Se 
non che tempo è ora mai , che fotto- 

V 

mettendo i fenfi alla ragione , finalmen- 
te la voftra fronte raflereniate . Impe- 
rocché non folo regnerà fempre nell’Em- 
pireo P immortale Sovrano , ma viverà 
mai fempre ancor quaggiù nella rimem- 
branza degli uomini . Nò , che non è 
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mai vero , ch’eflinto fìafi del tutto que- 
fio sfavillante luminare , che anzi rad- 
doppiato lo godiamo, e nel noflro* a- 
mabile Ferdinando , e nell* auguflo 
Carlo IV. di lui fucceffore nell’inclita 
Monarchia delle Spagne , due perfette 
copie del loro originale dalla fletta in- 

duftriofa mano di Carlo III. maeftre-* 

• . \ ». 

volmente lavorate . Mentre adunque 
all’Eccelfo defunto* Principe rendete il 
luttuofo tributo degli ultimi funefli uffi- 
cj; porgete pure al Re de’ Re le piti 
ferventi preghiere , affinchè ficcome fi 
degnò di far forgere a giorni noftri un 
altro Davide , così per Y eccelfe vir- 
tù, e per la pietà, e religione del me- 
defimo , non faccia mancar giammai nei 
futuri fecoli due fuccettòri difendenti 
dalla fua augufla profapia , che eredi- 
tando l’eccellenti fue doti perpetua ren- 
dano in ambedue le Monarchie la fe- 
licità, e la pace. 
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Pag. 5. v. 1 7* a quel 

a qual 
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del bellicofo genio del più 

natta genio; 

potente tra.fuoi Sovrani 
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